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PARROCCHIA “MADONNA PELLEGRINA”


TEMPO DI AVVENTO


Avviso a noi naviganti: “VEGLIATE”


 I Domenica di Avvento 


Domenica 28 novembre 2010








PER PREPARARCI ALL’EUCARESTIA


Vegliate … L’amore è possibile


Il Figlio dell'uomo viene già, imprevedibile come il lampo, squarcio di pace che non abbiamo costruito, avvenimento che noi non credevamo possibile.


Il Figlio dell'uomo viene, speranza universale: in nessuna situazione si deve dire: « tanto non c'è niente da fare ».


Egli viene come giudice, e il suo giudizio - l'assicura nel suo vangelo Gesù di Nazaret - è di misericordia.


“Vegliate…”. Non la vigilanza della paura, ma la lungimiranza dell'amore è il vero atteggiamento che ci sintonizza con la venuta del Signore, speranza e giudizio insieme. 


La Parola di Dio, la Parola dell' amore, è in realtà una presenza che continuamente snida la sicurezza dell'egoismo e apre gli occhi dell'uomo al continuo, improvviso arrivare dell'ora decisiva: ogni ora comune porta in sé un appello all'amore. E di fronte alle obiezioni dell'uomo ripiegato sulla propria impotenza o sulla propria presunzione, la speranza proclama il suo annunzio per tutti che è insieme giudizio: l'amore è possibile.
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Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. 


Per Cristo nostro Signore.  


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE


Ti preghiam con viva fede,


assetati siam di te.


Nella gioia di chi crede 


Vieni, amato Re dei re.


	


O Signore, Redentore,


vieni, vieni, non tardar.


O Bambino, Re divino,


dona pace ad ogni cuor.














GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.





CANTO D'INGRESSO


Nella notte, o Dio, noi veglieremo


con le lampade, vestiti a festa:


presto arriverai e sarà giorno.





Rallegratevi in attesa del Signore:


improvvisa giungerà la sua voce.


Quando lui verrà sarete pronti


e vi chiamerà “amici” per sempre.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.


Inizia un nuovo anno nella vita della Chiesa. Celebreremo nell’arco di tempo di un anno ciò che tempo non ha: il mistero di Cristo. Quanto Cristo ha compiuto per noi si fa presente alla vita di ciascuno in una determinata situazione e in un particolare momento. Così il nostro tempo, il tempo della Chiesa, diventa tempo di grazia in cui Cristo opera nell’esistenza umana.


ATTO PENITENZIALE


C: Per accogliere l’invito della Parola a camminare nella luce del Signore chiediamo perdono dei nostri peccati.


C: Signore, che vieni a raccogliere nell’unità gli uomini di ogni popolo, lingua e nazione, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Cristo, che rinnovi nell’oggi della nostra storia la tua opera di salvezza, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che ci chiami a scoprire la tua presenza nei fratelli, per essere testimoni del tuo amore che libera, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





COLLETTA


C: O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell’eterna gloria. 


Per il nostro Signore …….


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


Tutti gli uomini sono invitati a salire con il popolo di Dio verso il monte per ricevere il dono della Legge e della Parola. La pace e la giustizia saranno i frutti della venuta del Signore.


Dal libro del profeta Isaia (Is 2,1-5)


Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme.�Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie�e possiamo camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli.�Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non impareranno più l’arte della guerra. 


Casa di Giacobbe, venite, 


camminiamo nella luce del Signore. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE 


In Signore ci invita: andiamo incontro a lui. Sì, il Signore invita proprio me, te… Ciascuno di noi è atteso alla festa. Ogni Eucaristia è festa, è edificazione della Chiesa, è implorazione di pace. Per questo cantiamo:


Andiamo con gioia incontro al Signore.


Quale gioia, quando mi dissero:


«Andremo alla casa del Signore!».


Già sono fermi i nostri piedi


alle tue porte, Gerusalemme! 


�È là che salgono le tribù,


le tribù del Signore,


secondo la legge d’Israele,


per lodare il nome del Signore.


Là sono posti i troni del giudizio,


i troni della casa di Davide.


�Chiedete pace per Gerusalemme:


vivano sicuri quelli che ti amano;


sia pace nelle tue mura,


sicurezza nei tuoi palazzi.


�Per i miei fratelli e i miei amici


io dirò: «Su di te sia pace!».


Per la casa del Signore nostro Dio,


chiederò per te il bene. 





SECONDA LETTURA


Un annuncio: la vicinanza del giorno della salvezza impone di destarsi dal sonno. Concretamente chiede loro di gettare via le opere delle tenebre e di rivestirsi del Signore Gesù Cristo. Se aspettiamo così la venuta del Signore siamo già segno e testimoni del mondo nuovo.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 13,11-14 a)


Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti.�La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.


Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia !


Mostraci, Signore, la tua misericordia�e donaci la tua salvezza.


Alleluia, alleluia, alleluia !





VANGELO


Dal vangelo secondo Matteo (Mt 24,37-44)


La venuta del Figlio dell’uomo sarà improvvisa ma non coglierà di sorpresa chi si è preparato. Vigilanza e disponibilità è l’atteggiamento giusto del cristiano che aspetta il ritorno del Signore. Il credente deve preparare attivamente questa venuta, e lo fa restando fedele alla missione affidatagli: egli va incontro al giudizio futuro, restando attento al presente.


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».


Parola del Signore        Lode a te, o Cristo.





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,


il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, nella gioiosa attesa del nostro Salvatore preghiamo affinché quando egli verrà ci trovi pronti ad accoglierlo.


Diciamo insieme: Visita il tuo popolo, Signore.








C: O Padre, che hai mandato sulla terra Gesù, tuo Figlio, come Salvatore, ascolta le nostre suppliche e concedici di prepararci degnamente all’incontro con lui quando tornerà sulle nubi del cielo a giudicare il mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


O Signore raccogli i tuoi figli: nella Chiesa i dispersi raduna.


Come il grano nell’ostia si fonde e diventa un solo pane: come l’uva nel torchio si preme per un unico vino. Rit.





Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce l’amore e i fratelli si trovano insieme ad un’unica mensa. Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa’ che l’umile espressione della nostra fede sia per noi pegno di salvezza eterna. 


Per Cristo nostro Signore.


A: Amen


MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Cristo vive!


     Cristo regna!


     Cristo, Cristo ritornerà!   





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Tu, quando verrai, Signore Gesù,


quel giorno sarai un sole per noi.


Un libero canto da noi nascerà


E come una danza il cielo sarà.





Tu, quando verrai, Signore Gesù,


insieme vorrai far festa con noi.


E senza tramonto la festa sarà,


perché finalmente saremo con te.





Tu, quando verrai, Signore Gesù,


per sempre dirai: “Gioite con me!”.


Noi ora sappiamo che il Regno verrà:


nel breve passaggio viviamo di te.





DOPO LA COMUNIONE


C: La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita,ci sostenga, 
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